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Brusciano, 16 maggio 2014.  
Anche quest’anno, come ormai è consuetudine 

da tre anni, siamo andati a Manocalzati (AV) a 
ritirare il premio che ci è stato attribuito. Or-
mai, per la Dante Alighieri, New Generation è 
un fiore all’occhiello, un orgoglio, qualcosa di 

cui vantarsi! Non pensate che la nostra sia pre-
sunzione, noi davvero ci crediamo in quel che 
facciamo: quando, sfidando le intemperie an-
diamo ad intervistare il sindaco, o il parroco o 
gli ambulanti del mercatino o gli extracomuni-
tari ci sentiamo davvero giornalisti; quando, 
come topi di biblioteca, facciamo ricerche e 
copiamo appunti ci sentiamo giornalisti; quan-
do scattiamo foto a testimonianza del nostro 
lavoro ci sentiamo giornalisti; quando poi ci 
invitano alle pubbliche manifestazioni, inau-
gurazioni, proteste convegni e altro ci sentia-
mo giornalisti; quando, riuniti a scuola nelle 
varie redazioni, visioniamo il materiale, discu-
tiamo, assembliamo le notizie e mettiamo in-
sieme l’articolo siamo davvero giornalisti! 
Che volete? Ci piace, e ci piace al di là del 
premio che riceviamo, ci piace perché ci fa 
sentire importanti, perché soddisfiamo tutte le 
nostre curiosità, perché diamo sfogo alla no-
stra creatività! Se poi, facendo cose che ci 
piacciono ci premiano anche… chi più felici di 
noi? Quando sentiamo che i nostri maestri, ge-
nitori, gli adulti insomma sono così contenti di 
noi ci sentiamo importanti e orgogliosi e allora 
si dimenticano i sacrifici che facciamo rinun-
ciando ad altro per correre a scuola! Grazie, 
grazie a tutti, ma permetteteci di dire un grazie 
particolare alla nostra scuola, ai nostri maestri 
e al dirigente scolastico che si entusiasma a 
tutte le nostre proposte e che crede in noi pri-
ma e più di chiunque altro! 

Le redazioni tutte riunite! 

                        

Scuola Primaria 

“Dante Alighieri” 

Brusciano 

di trasporto; speriamo che esso sia altrettanto bello e divertente e ci faccia continuare a viaggiare 
con gioia ed entusiasmo. L’esperienza della scuola primaria è stata magnifica, fatta di tante cose, 
tante tappe e tanti piccoli traguardi che hanno accompagnato la nostra crescita.  Ciò che più di tutto 
non potremo mai dimenticare sono gli incoraggiamenti, la comprensione e la vicinanza dei nostri 
cari maestri, i quali hanno saputo farci superare i momenti di difficoltà, insegnandoci a non arren-
derci e a credere sempre in noi stessi e nei nostri sogni. Questi cinque anni son volati e pensando a 
coloro che qui lasceremo, amici ed insegnanti, ecco che qualche lacrimuccia rischia di spuntare. 
Cara scuola questo non è un addio ma un arrivederci, sappiamo che sarai sempre pronta ad acco-
glierci e noi rimarremo sempre i mitici alunni della mitica “Dante Alighieri” in cui abbiamo vissuto 

anni meravigliosi. Da bravi ciclisti ora affrontiamo una nuova tappa del nostro giro non d’Italia ma 
di vita. Infine ai compagni di redazione e di scuola che rimangono in mongolfiera vogliamo dire: 
non ci dimenticate e buon proseguimento! 
A settembre ripartirete e volerete sempre più in alto! 

Redazione “Penne parlanti” 

Cara scuola, 
questo è l’ultimo anno che stiamo insieme e 
sono molto triste. Sono triste perché dovrò la-
sciare i miei insegnanti: chi stava con me dalla 
scuola dell’infanzia, chi mi ha accompagnato 

in tutti gli anni della scuola primaria inse-
gnandomi a leggere, scrivere, le cose della vi-
ta, dell’universo, il tempo, lo spazio…. Lucia, 

Giuditta, Carla, Raffaella, ma anche Michele, 
Claudia, Susi, Emiddio…. Tutti hanno avuto 

un ruolo nella mia formazione! Come dimenti-
care poi i miei compagni: Angelo che capisce 
sempre tutto, ma poi sbaglia sempre; oppure 
Nicola il “prezzemolino” che mi riempie la te-

sta di chiacchiere! Giovanni soprannominato 
“il Puffo Brontolone”, che sta sempre lì ad ar-
rabbiarsi  per  un nonnulla; Francesco, Riccar-
do, Daniele soprannominati “dèi degli applau- 

 

 

 

si”; Salvatore che chiamiamo Insigne perché 
somiglia al campione di calcio; Marika e Da-
niela con cui ho fatto pace quest’anno; “Turbo 
penna” o Carla che termina i temi in pochissi-
mo tempo. Come non ricordare Anna che per 
scherzare fa ridere tutti o Ludovica che credo 
sia la prima della classe? Infine c’è Felisia o, 

come la chiama Angela, la “balenottera azzur-
ra”. Ognuno un ricordo, ognuno una nostalgia. 
Cari amici non vi dimenticherò mai, grazie per 
tutto quello che mi avete dato, per le ore liete 
trascorse insieme, per i litigi, gli sfottò, i gio-
chi, i complotti, le risate e anche i pianti… 

grazie scuola per tutto, continuerò il mio per-
corso, ma porterò sempre nel cuore i tuoi inse-
gnamenti. 
 

Vincenzo De Falco 

La redazione penne parlanti quest’anno ha ini-

ziato la sua avventura giornalistica parlando 
della mongolfiera, del perché essa fosse diven-
tata il simbolo della nostra scuola e del nostro 
viaggio nel mondo della conoscenza. Ci sem-
brava giusto, quindi, chiudere con un articolo 
che descriva sentimenti ed emozioni di quei 
bambini, come noi, il cui viaggio nella scuola 
primaria è finito e che sono ormai prossimi a 
dover scendere dal nostro fantastico e colorato 
aeromobile per avviarsi verso un’altra avven-

tura, quella della scuola secondaria di primo 
grado e, quindi, imbarcarsi su un nuovo mezzo  
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radiso attraverso vari e simpatici dialoghi. 
Possiamo affermare che nella sua amara vita 
lo sostenevano il genio, lo studio, la poesia, e 
soprattutto l'amore e la nostalgia per Beatrice, 
la dolce ragazza che in gioventù aveva cono-
sciuto e amato, e che era morta nel pieno della 
sua adolescente bellezza e che lui metterà co-
me giuda in paradiso. Inoltre, abbiamo scoper-
to nel nostro fantastico viaggio dantesco che in 
tutti questi secoli ha ispirato non solo i poeti, 
ma anche i musicisti, coreografi, registri cine-
matografici… e continuerà ad essere una fonte 
inesauribile di bellezza e creatività. Sapete noi 
del giornalino già lo abbiamo incontrato il 
Sommo Poeta: in un sogno, infatti, alcuni di 
noi lo ascoltarono raccontarsi… nel giornalino 

n.1 anno 2012/2013. Il fascino di Dante sarà 
sempre attuale e noi tutti siamo grati a chi ha 
intitolato la nostra scuola al più grande Poeta 
Italiano di ieri, di oggi e domani. 

Redazione “Cultura e Spettacolo” 

 

poeta, ma anche soldato a cavallo nell’esercito 
fiorentino dei Guelfi. Partecipò alla vita politi-
ca della sua città e questo gli procurò tanti 
nemici. Infatti, Dante schierandosi con i per-
seguitati fu condannato all’esilio e costretto a 

fuggire dall’amata Firenze. Cominciò allora a 

vagare per l’Italia, ospite di questo o quel si-
gnore, ma sperando sempre nel ritorno in pa-
tria e nella pacificazione degli italiani, sempre 
in guerra tra loro. Questo  momento  per  Dan-
te  rappresenta  un momento di sofferenza e di 
dolore e al tempo stesso uno stimolo per la sua 
produzione letteraria e poetica: lontano da Fi-
renze può vedere in modo più nitido la corru-
zione, l’egoismo, l’odio che governa la vita 
politica, civile e morale dei suoi contempora-
nei. La denuncia e il tentativo di indirizzare di 
nuovo l’uomo verso la retta via lo ispirano, e 

cosi scrive la Divina Commedia: in un partico-
larissimo viaggio nell’aldilà  dove condanna i 

cattivi mandandoli all’inferno e i buoni in pa- 

Il giorno 21 marzo la nostra Scuola Primaria 
ha accolto la primavera con l’inaugurazione 

del busto di Dante Alighieri, il Sommo poeta 
italiano. 
Che giornata! Che emozione! 
Hanno partecipato all’evento il nostro Dirigen-

te Luigi Gesuele, il sindaco di Brusciano 
l’avvocato Giosy Romano, il vice sindaco G. 

Negri, l’assessore regionale Caterina Miraglia, 
la dirigente dell’I.C. “De Filippo – De Ruggie-
ro” di Brusciano e non poteva certamente 

mancare il “direttore storico” della scuola 

elementare Gaetano Sposito il qual è stato 
alunno, insegnante e dirigente… 
L’inaugurazione è iniziata alle ore 11:00, tutte 
le classi quinte del plesso Marconi e Quattro-
mani erano presenti all’evento e certamente 

non potevano mancare le redazioni del giorna-
lino “New Generation”. Ci siamo riuniti tutti 

nel cortile e abbiamo cantato l’inno di Mameli 
dando inizio alla cerimonia, il nostro dirigente 
ha salutato e ringraziato gli ospiti “come un 

perfetto padrone di casa” e finalmente si è 

giunti al momento tanto atteso: due bambini 

 

  

La nostra scuola all’Alighieri è intitolata 
e molto ne è onorata. 
All’ingresso il suo busto è stato sistemato 
e tutti quanti lo hanno ammirato. 
Quante ricerche abbiamo effettuato! 
Quante notizie ci hanno inviato! 
Su Dante da tutti ricordato! 
Beatrice ha amato 
e persino all’Inferno di trovarla ha sperato. 
Nel Purgatorio è entrato 
e un gigantesco mostro ha affrontato. 
Di ucciderlo ha tentato 
e, il Nostro, vincente l’ha superato. 
Anche nel Paradiso è arrivato 
e il suo amore ha ritrovato. 
Su questo la sua Commedia è basata 
e Divina è stata chiamata! 
 

De Falco Vincenzo 

“parecchio emozionati” delle classi prime 
hanno scoperto il busto di Dante Alighieri e 
subito è partito un caloroso applauso. Dopo, 
quattro ragazze di quinta con corone d’alloro 

in testa hanno letto un discorso di ringrazia-
mento per i 50 anni della nostra Scuola Prima-
ria e dopo si è passati ad una parodia di Dante 
con il suo amico Virgilio. 
In seguito, l’assessore regionale ha elogiato le 

ragazze per la loro capacità di esprimersi in 
pubblico con disinvoltura apprezzando anche 
il lavoro dei docenti che si spendono per la 
cultura. Dopo vi sono stati i vari interventi: del 
Sindaco che già in altra occasione ha avuto 
modo di apprezzare l’impegno di tutta la no-

stra scuola e via, via, si sono susseguiti discor-
si ed elogi ma, noi con trepidazione aspetta-
vamo il discorso del nostro dirigente che ha 
ringraziato noi bambini con orgoglio auguran-
doci un futuro luminoso. 
Che bella mattina di primavera ha vissuto la 
nostra scuola quest’anno… siamo stati davve-
ro fortunati! 

Redazione “Occhi sul mondo” 

Raccontare, sia pur brevemente la storia della 
nostra scuola, è cosa che può essere fatta sotto 
vari aspetti. Si può sviluppare un racconto le-
gato alle emozioni. Ricercare nella memoria 
storica della nostra scuola attraverso gli adulti 
per richiamare alla mente dei nostri cari le 
esperienze vissute tra i banchi di questa scuo-
la, affetti legati agli anni passati, alle tante fi-
gure di maestri, di alunni, ai momenti che 
hanno segnato la vita, che segneranno di sicu-
ro la nostra e lasceranno un’impronta incancel-

labile nostro cuore. Potremmo raccontarvi sto-
rie di maestri, di bidelli di direttori che oggi si 
chiamano dirigenti… troppo difficile per noi 

fare un confronto. E allora partiremo con la 
nostra mongolfiera che incontrerà nel suo 
viaggio colui che dà il nome alla nostra scuola: 
il Sommo Poeta “Dante Alighieri”. Abbiamo 
scoperto che Dante Alighieri era un uomo dai 
molteplici interessi, che crebbe curioso d’ogni 

scienza  e  d’ogni  arte, fu  letterato,  filosofo, 

  

http://www.ovo.com/divina-commedia-purgatorio


New Generation                                                                                                                                                                                            Anno 5 numero 3 

3 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marrone, rosso, giallo, verde, blu, rosa, aran-
cione… no, non siamo impazziti né vogliamo 

illustrare l’arcobaleno; stavolta la redazione 

“Penne parlanti” si occupa di colori molto par-

ticolari, quelli della raccolta differenziata, cioè 
di un modo più utile ed ecologico di gestire i 
nostri rifiuti per fare in modo che parte di essi 
possano essere riciclati, cioè riutilizzati. Ed 
ecco il perché dei colori, a ciascuno di essi, in-
fatti, è abbinato un tipo di rifiuto; vi facciamo 
solo un esempio: al blu è abbinata la carta; per 
gli altri colori vi consigliamo un’attenta lettura 

di quell’opuscolo che è stato distribuito un po’ 

in tutto il paese, compreso a scuola, dove sono 
ben spiegati i vari abbinamenti e soprattutto le 
modalità e i tempi di raccolta. 
Noi, invece, vogliamo sottolineare quanto sia 
importante fare in maniera completa e corretta 

grazie alla forte volontà del sindaco e dei suoi 
collaboratori stia rispondendo benissimo e che 
ormai buona parte dei nostri compaesani fac-
cia la raccolta differenziata in maniera corret-
ta; nel nostro piccolo anche noi a scuola stia-
mo differenziando la carta gettandola negli 
appositi contenitori e abbiamo così scoperto 
che ne sciupiamo davvero tanta! Il nostro im-
pegno è dunque quello di prestare maggiore 
attenzione e di convincere tutti a dare il pro-
prio contributo a proteggere l’ambiente. A 

proposito, vi proponiamo questo simpatico 
slogan che potrebbe diventare il motto di 
bambini e adulti: 

Salviamo madre natura 

differenziando la spazzatura! 

 
Redazione “Le penne parlanti” 

 

100 gr di buon senso 
un pizzico di civiltà 
1 l d’amore per l’ambiente 
sono i giusti ingredienti 
che accontentano i più esigenti 
nella raccolta dei rifiuti 
nei cassonetti ben tenuti. 
 
Si inizia con il marrone 
che della terra ricorda il colore: 
riutilizziamo l’umido organico 
che di energia è carico. 
 
Il colore grigio corrisponde all’indifferenziato 
che non deve mai essere esagerato. 
 
Oro è il colore del multi materiale 
perché prezioso è il suo finale. 
 
Con la carta, cartone e tetrapak, 
tutti a fare gli art-attak. 
Il colore è il blu 
come il cielo limpido lassù. 
 
E cosa dire del vetro? 
Dovrebbe tornare indietro! 
Il colore è verde scuro 
come l’edera sul muro. 

la raccolta differenziata: meno inquinamento, 
meno alberi tagliati per fabbricare carta, pos-
sibilità di realizzare un fertilizzante naturale 
(chiamato compost) con quanto gettiamo nel 
cosiddetto organico o umido il cui colore è il 
marrone; insomma la differenziata dà a tutti 
noi l’opportunità di rispettare e salvaguardare 
maggiormente la natura, il nostro già troppo 
sfruttato mondo. E se proprio a qualcuno non 
va di differenziare o lo trova troppo noioso e 
complicato, consigliamo dei giochi che po-
trebbero aiutare e rendere il tutto meno pesan-
te: INDOVINA IL COLORE, GARE DI CA-
NESTRI, ABBINA E SCOPRI, insomma, co-
me sappiamo bene noi bambini, giocando si 
impara. Bisogna costruire a Brusciano, ma un 
po’ ovunque, l’idea che riciclare è bello ma 

soprattutto  utile; sembra  che il  nostro  paese, 

Salviamo la natura 
differenziando la spazzatura, 
ma come fare? 
“Giocando a differenziare!” 
Facendo differenza con un colore 
per un mondo migliore. 
L’umido organico è marrone 
e ci butti i resti del peperone; 
butta nel grigio l’indifferenziato: 
quello che non può essere riciclato; 
butta nel giallo le coroncine di Carnevale 
e verranno riciclate nel multi materiale; 
in quello blu 
butterai la carta e anche più; 
il vetro è nel verde 
perché è un materiale che non si disperde; 
ingombrante è rosa 
e dal lunedì al venerdì 
fuori casa si posa; 
le pile in quello arancione scuro 
quando da buttare   
sono di  sicuro! 
Nell’arancione chiaro gli indumenti 
così siamo più contenti; 
e per finire nella pattumiera rossa getterai 
le compresse scadute che non prenderai! 
 

Francesca 

Per quanto riguarda gli ingombranti RAEE 
dove posizionarli non si hanno idee… 
…basta una telefonata 
e l’area ti sarà sgombrata. 
E per questi ingombranti 
c’è il rosa che li rende eleganti. 
 
Per smaltire le pile 
non c’è bisogno di fare le file: 
vanno depositate nell’apposito contenitore 
quando non fanno più furore; 
e, ricorda nel tuo testone: 
il colore è l’arancione! 
 
I contenitori di metallo 
di color verde o bianco e non giallo 
sono per gli indumenti 
non c’è bisogno di chiarimenti! 
 
Se in farmacia o dal dottore devi andare, 
ricordati che i farmaci scaduti puoi buttare! 
 
E se sei in difficoltà 
l’ambiente ti ringrazierà, 
andando all’isola ecologica 
che è la soluzione più logica. 
 

Domenico  Montanile 
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La redazione “Occhi sul mondo” esce per un 
incontro con il “medico delle anime bruscia-

nesi”, probabilmente vi chiederete: ma chi sa-

rà mai? Ma come, non avete ancora compreso? 
È  don Salvatore Purcaro che rappresenta sen-
za dubbio un’importante testimonianza di Fe-

de   che può contribuire ad orientare la vita di 
molti giovani, spesso incerti e confusi dalla 
società di oggi. Con questa intervista speriamo 
di imparare a conoscere meglio questo giovane 
e intraprendente parroco di “paese”, soddisfa-

cendo così le tante curiosità che tutti noi ab-
biamo nei suoi confronti. 
Abbiamo iniziato così con le nostre domande: 
Com’è nata la sua vocazione? Da quando 

l’avete capito? Ve ne siete mai pentito? Se non 

fosse diventato sacerdote quale altra profes-
sione avrebbe pensato di praticare? Ci ha ri-
sposto raccontandoci che quando aveva la no-
stra età, già sentiva di fare il “prete”, forse 

perché praticava la parrocchia e l’A.C.R., ma 
era comunque un desiderio che poi è diventato 
realtà e ancora oggi ogni giorno sente che il 
Signore lo chiama. Poi con tanta semplicità 
don Salvatore afferma che in “un certo qual 

senso” è nato prete e non si è mai pentito di 

questa scelta che ogni giorno conferma (c’era 

da immaginarlo!). Tuttavia se così non fosse 
stato, avrebbe fatto il medico oppure 
l’insegnante, professioni queste che gli avreb-
bero comunque permesso di stare al servizio 
del prossimo. Non vi manca avere dei figli e di 
avere una famiglia? Candidamente ci risponde 
che ne ha circa 15.000 mila e sono tutti gli abi-
tanti di Brusciano. 

Insomma ha una famiglia a quanto sembra 
proprio numerosissima. Qual è la preghiera 
che più vi piace recitare? La preghiera che 
ama di più recitare è il “Padre Nostro”. Perché 
ha scelto Brusciano e non altri paesi? È gravo-
so per voi avere tre parrocchie? Don Salvatore 
ci ha spiegato che non sono i sacerdoti a sce-
gliere la parrocchia, bensì è il Vescovo che as-
segna loro una chiesa e lui ci sta ben volentieri 
senza sentirne il peso  perché è il Signore che 
lo assiste nel suo ministero. A questo punto 
non potevamo non affrontare un argomento 
alquanto scottante… Qualche giorno fa ab-
biamo appreso che ha ricevuto delle minacce 
vi hanno intimorito? Queste minacce vi faran-
no rinunciare alle battaglie che lei sta condu-
cendo contro i problemi del nostro paese? La 
solidarietà dimostrata dai cittadini di Bruscia-
no le è di aiuto in questo momento così diffici-
le? Con espressione seria, ma, con tanta sere-
nità ci ha risposto che non ha paura ed ha reci-
tato le parole del Salmo 22: “Se dovessi cam-
minare in una valle oscura, non temerei alcun 

male, perché il Signore è con me... mi fa ripo-
sare; mi conduce; mi rinfranca; mi guida; è 
con me; mi dà sicurezza... Se guarda al futuro 
cosa vede? Risponde a questa domanda con 
semplicità affermando che non vede il futuro, 
ma vive il presente, perché il futuro è nelle 
mani del Signore. Pensa che i cittadini conti-
nueranno a sostenere le sue lotte o avranno 
paura loro stessi? Secondo voi, oggi, in questo 
paese o meglio nel nostro mondo sempre più 
“distratto” e superficiale, vale ancora spender-

si per il Vangelo? 

ra a dire grazie e - infine - quando uno si ac-
corge di aver fatto una cosa brutta e sa chiede-
re scusa, ecco in quella famiglia c’è pace e c’è 

gioia. 
Pensiamo anche ad altri esiliati, io li chiamerei 
esiliati nascosti, quelli che possono essere 
all’interno delle famiglie stesse, gli anziani - 
ad esempio - che a volte vengono trattati come 
presenze ingombranti. Molte volte penso che 
per sapere come va una famiglia, bisogna ve-
dere come si trattano in essa i bambini e gli 
anziani». 
Papa Francesco con queste sue parole cariche 
di umanità ha commosso tutte le persone pre-
senti lì nella bellissima piazza San Pietro invi-
tando tutti ad una riflessione perché molto 
probabilmente abbiamo smarrito la via che 
conduce alla vera libertà, in questa società in-
capace forse di soffermarsi su quelle che sono 
le regole del saper vivere e del sapersi rappor-
tare agli altri con riguardo. 

“Permesso, Scusa, Grazie”. 

Tre parole che dovrebbero innanzitutto parlar-
ci di attenzione all’altro, di cura reciproca, di 

volontà di crescere insieme, di imparare a co-
noscere se stessi tramite il volto di chi ci sta 
accanto, riconoscendo con umiltà e franchezza 
i nostri sbagli, quando arrivano i conflitti e le 
incomprensioni. Il Papa vuole forse insegnarci 
le buone maniere? 
Di più, perché se normalmente questi termini 
si trovano alla base di una corretta educazione, 
oggi, grazie a Papa Francesco assumono un si-
gnificato molto diverso: l’amore, quello con-

sapevole, merita di essere arricchito da gesti, 
frasi, espressioni che lo sottolineino e che lo 

Tre parole che dicono pace e gioia in 

famiglia: 

Permesso lo diciamo a chi ci rispetta 

Grazie a chi ci vuol bene 

chiediamo Perdono a chi ci ama. 

Queste tre parole ci insegnano l’umiltà”

Il nostro Papa lancia in continuazione segnali 
forti e questo lo abbiamo tutti noi compreso 
fin da subito, già dalla prima uscita pubblica in 
Piazza San Pietro, con quella voce emozionata 
ha pronunciato timidamente “Buonasera” e da 

quella sera che ha conquistato i cuori dei cre-
denti e anche dei non credenti. In questi mesi 
si è fatto conoscere ancor di più affrontando i 
diversi problemi che affliggono l’umanità, 

quali: i profughi persone meno fortunate che 
rischiano la vita lasciando i loro affetti in quei 
paesi dove ancora oggi, c’è la guerra; gli 

emarginati e lo sono anche i nostri anziani la-
sciati soli. Ed ecco che all’Angelus del 29 di-

cembre Papa Francesco dedicandolo alla fa-
miglia, alla fuga in Egitto di Gesù e ai migran-
ti di tutto il mondo. Ricordando tre parole 
chiave per vivere in pace e con la gioia 
all’interno della famiglia: «Permesso, Grazie e 

Scusi». Spiegandole così: «Quando in una fa-
miglia non si è invadenti, si chiede permesso; 
quando in una famiglia non si è egoisti s’impa- 

È convinto che tutti i cittadini lo sosterranno 
per un paese sempre alla ricerca della legalità.  
Ne vale la pena, eccome!!! Per costruire un 
mondo più bello, di pace, di unità, sapendo 
condividere con l’altro le cose belle e le soffe-
renze, rendendosi disponibili ed accoglienti 
verso i poveri e gli ultimi. La Chiesa, sempre 
più “terrena” che spirituale e, che secondo Pa-

pa Francesco, dovrebbe ritornare alle sue ori-
gini: povera e lontana dai beni materiali, ha, 
secondo voi, ancora qualche possibilità di in-
serirsi ed essere più credibile in questa socie-
tà? Papa Francesco afferma che la Chiesa 
dev’essere “povera fra i poveri” perché è bello 

vivere come ci insegna il Vangelo. A conclu-
sione di questa intervista, riflettiamo e conclu-
diamo che la Chiesa oggi più che mai è a noi 
vicina, si fa carico dei mille problemi che ci 
affliggono e non ci lascia soli, è bello far parte 
di questa comunità, è bello essere Chiesa. 
Ringraziamo ancora don Salvatore per la bel-
lissima opportunità che ci ha dato! 

La redazione “Occhi sul mondo” 

mettono in evidenza quotidianamente, in modo 
che il suo valore sia realmente compreso. 
Egli ha suscitato speranza e un vero cambia-
mento nella Chiesa, e nelle nostre famiglie e 
noi tutti vogliamo raccogliere il suo invito par-
tendo dall’amore, l’unico vero rimedio 

all’indifferenza e alla disumanizzazione. 
Ragazzi! Ci attendono tempi meravigliosi. 

Redazione Occhi sul mondo 
Pensieri liberi 

 
Permesso, Grazie, Scusa 

chi non chiede mai permesso 

è arrabbiato con se stesso 

e se poi è un po’ depresso 

deve dire un po’ più spesso  

grazie, scusa e con permesso. 

 
Grazie Papa Francesco per aver riacceso la 
speranza nei nostri cuori. 
Il nostro Papa ci dona “bagliore” essendo un 

dono del Signore. 
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Sebbene è piacevole sentirsi accolti con voce 
pacata e volti sorridenti, trattati con gentilezza,  
sembra che le “buone maniere” non siano più 

di moda, non solo fra bambini ma anche fra gli 
adulti! 
Le buone maniere s’imparano in famiglia, a 

scuola,  e da qui si “esportano” in tutti i luoghi 

che frequentiamo: nei cortili dove andiamo a 
giocare, nei parchi, sulle spiagge, dovunque 
c’è da socializzare e interagire con gli altri… 

ed è in questi luoghi che spesso si sentono 
strafalcioni incredibilmente volgari e fuori po-
sto che  si dicono giusto per il gusto di essere 
“tosti”, oppure sentirsi  “forti”, o anche “alla 

moda”! A volte lo si fa per non sentirsi esclusi 

da certi gruppi dove l’essere prepotenti o sgra-

devoli è proprio la chiave per entrare…   
E allora? Che si fa? Si continua in questo cir-
colo vizioso? Qualcuno lo deve pur rompere!  
E allora abbiamo pensato che… ehm… tocca-
va proprio a noi di “gossip girl” di interrompe-

re questo declino dei costumi, questa discesa 
verso il baratro dell’ignoranza, della volgarità, 

del malcostume! Bene ci siamo impegnate a 
fare uno studio approfondito e circostanziato 
sulla buona educazione! 
Dicevamo che le buone maniere s’imparano in 

famiglia, ed è lì da lì dobbiamo cominciare. 
Una parola, un gesto, un servizio espletato con 
rispetto, avere comprensione e capacità di  
ascolto verso gli altri, sono queste le cose che 
dobbiamo imparare. Per far tutto questo ci 
vuole innanzitutto una ferrea disciplina inte-
riore, che, cari miei, non si trova al supermer-
cato, né nei negozi di nuove tecnologie, biso-
gna conquistarsele con l’impegno, la volontà, 

tanta pazienza, ma soprattutto adeguarsi a 
quelle normali regole che ci aiutano a vivere 
insieme. Attraverso le regole, le più semplici, 
si arriva alla consapevolezza che si può co-
struire una società davvero civile perché acco-
gliente verso l’altro, comprensiva e tolleran-

te…dice la maestra “una società ideale!” 
La gentilezza è uno di quegli insegnamenti che 
si  trasmettono  con  il buon  esempio, è vera, 

viene da “dentro” e non richiede nulla in cam-

bio; essa ha il potere di cambiare l’umore di 

chi ne gode, ma anche di chi lo è! Ma non vi 
preoccupate, si può imparare, magari a piccoli 
passi! Ad esempio ogni volta che qualcuno è 
gentile con noi, impegniamoci ad esserlo an-
che noi e a rispondere con la gentilezza. Ogni 
atto positivo che facciamo ci immunizzerà dal-
la maleducazione e dalla scortesia e diventerà 
il nostro segno distintivo. 
Il 13 dicembre 2011 fu istituita “la giornata 

della gentilezza”: world  kidness  movement. 

Ecco, si vede che è internazionale la necessità 
di essere gentili! 

La grammatica della gentilezza 

Parole semplici come “grazie”, “scusa”, “per 
piacere”, “sei il benvenuto”, “mi dispiace”, 

“prego” fanno parte della grammatica della 

gentilezza. Salutare sempre le persone che 
s’incontrano: il rispetto comincia dal ricono-
scere l’altro senza urtarne la sensibilità. 
Come possiamo rispettare gli altri? 
Sui mezzi pubblici, ad esempio, cedere il po-
sto a un adulto  o aiutare chi è in difficoltà. 
Rispettare  gli  spazi  pubblici , fare un regalo 

È facile avere buone maniere? 

Sì, perché sono nel cervello e le apprendiamo 
fin da piccoli, basta ascoltare la maestra e gli 
altri. 
Quando non si usano le buone maniere cosa 

accade? 

A scuola e a casa possiamo avere dei castighi, 
una sgridata, non diamo il buon esempio ai 
nostri fratellini più piccoli. 
Come ti comporti a casa? 

Tra gli intervistati la maggioranza ha confer-
mato che rispettano le regole, sono servizievo-
li con i familiari e  conoscenti. 
Rispetti gli altri? 

Sono disponibili al rispetto altrui per non fare 
figuracce, chiedono scusa se scappa qualche 
parolaccia. 
Ti capita di chiedere scusa? 

La maggioranza ha risposto di sì, quando han-
no litigato con un amico o quando hanno com-
binato qualche pasticcio. 
Come ti comporti se sei invitato ad una festa? 

Tutti hanno risposto che si comporterebbero in 
modo educato e rispettoso verso gli altri. 
È immaginabile in un contesto sociale non 

usare le buone maniere? 

Tutti hanno risposto che non è immaginabile, 
altrimenti nessuno vorrebbe mai stare con noi, 
a volte dispiace usarle con i prepotenti , ma 
sappiamo che aiutano a cambiarli e quindi non 
li discriminiamo… 
Per noi le buone maniere a scuola  sono co-

me un giardino, non ci sono fiori colorati, 

ma tanti bambini educati… 

Redazione gossip girl 

 

 

 

inatteso, rispettare il tempo degli altri, essere 
puntuali, non cedere alla prepotenza, risponde-
re con un sorriso a chi si mostra aggressivo, 
discutere in modo pacato ed usare i toni bassi. 
Spegnere il cellulare in un contesto pubblico o 
sociale, abbassare la suoneria e parlare a bassa 
voce. 
Quindi le “buone maniere” sono uno strumen-

to utile di sopravvivenza sociale che ci rendo-
no la vita più facile e per certi versi sopporta-
bile. E in fondo basta davvero poco! 
Abbiamo somministrato un test ai nostri com-
pagni per saggiare l’uso delle buone maniere 

nei vari contesti, di seguito riportiamo i risul-
tati ottenuti. 

Questionario 

Cosa significa avere buone maniere? 

Significa essere educati e non sgarbati, buoni, 
generosi, se parla una persona bisogna ascol-
tarla, non spingere i compagni, rispettare il la-
voro  degli altri, rispettare le regole. 
Quali sono le parole gentili che usi? 

La maggior parte di noi ha detto che usa gra-
zie, per piacere, prego, per favore, buongiorno, 
buonasera, ti voglio bene!  
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Quando pensiamo alla scuola, pensiamo ad un 
luogo sicuro o per lo meno così dovrebbe esse-
re, ma dobbiamo tener conto anche degli im-
previsti e, tra questi, ce n’è uno che alla sola 
parola fa tremare tutti quanti: il terremoto! La 
nostra bella Italia sa bene quanto può essere 
imprevedibile e quanti danni può causare, ed è 
proprio per questo che, come viene richiesto 
dal D.lgs. 81/2008, viene predisposto un piano 
di sicurezza che rappresenta  una priorità della 
scuola, secondo il quale tutti quelli che ne fan-
no parte si attivano per far conoscere a noi 
bambini le norme da osservare affinché sia ga-
rantita a tutti. Così abbiamo: il Dirigente sco-
lastico che ha un ruolo di responsabilità e 
coordinamento, i docenti che ci aiutano a 
comprendere ciò che è necessario fare in caso 
di emergenza, e infine il personale ATA che 
collabora nei vari luoghi e momenti della vita 
scolastica. 
L’aggiornamento  sulle norme che disciplina-

no la sicurezza è costante, per cui ogni anno 
vengono effettuate delle prove di evacuazione.  
Attraverso le simulazioni abbiamo appreso che 
è necessario: 

“Talking Tom” è un gioco tanto conosciuto 

dai ragazzi su smartphone e tablet. Questo 
gioco è stato inventato nel 2001 a Londra, in-
fatti si dice che gli inglesi siano i più appas-
sionati di queste applicazioni. Si dice, però, 
che questo sia un gioco molto pericoloso per-
ché dietro alla gattina Angela o al gattino Tom 
potrebbe esserci un “pedofilo” che chiede in-

formazioni per spiare. Alcuni genitori si sono 
rivolti alla polizia postale per segnalare della 
presenza sospetta di questo personaggio ambi-
guo che si cela dietro immagini all’apparenza 

innocenti. E già, sembra proprio la favola di 
Cappuccetto rosso e il Lupo cattivo! È facile 
per un adulto ingannare un bambino, per que-
sto dobbiamo sempre usare con prudenza la 
“tecnologia” che, per quanto ammaliante, può 

rivelarsi una trappola; e quando avvertiamo 
qualcosa “di strano”, dobbiamo subito dirlo ai 

nostri genitori: gli unici di cui possiamo dav-
vero fidarci. Attenti dunque a non scaricare 
mai questi giochi di nascosto di mamma e pa-
pà: potrebbero rivelarsi una pericolosa trappo-
la! 

Redazione 1 

 

 --- mantenere la calma; 
 --- allontanarci dagli oggetti che potrebbero 

cadere; 
 --- ripararci sotto i banchi; 
 --- incolonnarci dietro i compagni seguendo le 

vie di fuga indicate; 
 --- raggiungere le zone di raccolta assegnateci 

mantenendo sempre la calma. 
Ruolo importante, durante le prove di evacua-
zione, lo svolgono gli alunni aprifila, che han-
no il compito di aprire la porta e guidare la 
classe al punto di raccolta, e gli alunni serrafi-
la che hanno il compito di chiudere la porta 
dell’aula e controllare che nessuno rimanga 
indietro. 
Tali prove sono necessarie poiché  se davvero 
ci fosse un’emergenza, non sapere cosa fare 

costituirebbe il vero pericolo, provate solo a 
immaginare: urla, “fuggi fuggi” generale, 

smarrimento… insomma il CAOS! Perciò ra-
gazzi, anche se ci auguriamo siano sempre e 
solo delle prove, è bene essere preparati… non 

si sa mai! 
 

Redazione “I viaggiatori del mondo” 
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Oggi la moda seguita dai giovani (teenager) è 
casual e basata sulla creatività, ma non sem-
pre. Essa è anche un condizionamento perché 
ci impone gusti, colori e modelli. Fanno parte 
di questo contesto anche i tatuaggi, i pearcing 
e i pantaloni con il cavallo basso. Diciamo che 
ognuno si adegua a un’idea, (spesso per imita-

zione) seguendo lo stile dei compagni più in-
fluenti  per inserirsi nel gruppo e  per non sen-
tirsi solo. Noi ragazzi di oggi, ormai, andiamo 
alla ricerca dell’ultima novità per essere più 
“ganzi”. I teenager seguono le ultime tendenze 

del fashion nei negozi di abbigliamento, tra gli 
amici, in TV e sui social network. In Italia, 
Milano è una città in cui lo shopping ha 
un’importanza vitale, luogo di Prada, Armani, 

Versace, Fendi…Questo fenomeno non inte-

ressa solo gli abiti, ma anche la tecnologia, che 
rispecchia il livello tecnologico della società 
odierna. Tutti, ormai, possiedono un cellulare 
di tendenza, uno smartphone, un PC.  Nel pas-
sato i telefonini non esistevano e tutti si diver-
tivano all’aria aperta. Si aspettava di finire i 

compiti e l’appuntamento era giù in cortile, nel 

campetto, per le strade, alla gelateria e si stava 
insieme. Ormai siamo schiavi di Internet, co-
munichiamo per e-mail, pochi sono i momenti 
di socializzazione  diversi da quelli virtuali. A 
scuola, i nostri genitori indossavano grembiuli 
e maglioni pesanti in inverno, e camicette in 
estate; noi oggi, invece, andiamo in giro con 
leggins, gonne corte, magliette strette, …… gli  

 

La moda è passione 
ormai un’abitudine 
che colpisce tutti quanti 
anche gli elefanti. 
La moda è bella e colorata 
proprio come una sfilata 
di grandi e piccini 
vestiti d’arlecchini. 
La moda è varia 
e si trova nell’aria 
è usata in tutto il mondo 
che è tutto tondo tondo. 

adulti ci guardano e criticano il nostro modo di 
vestire, considerandoci un po’ eccessivi e 

“volgari”. 
Noi, Gossip girl, ci siamo chieste: ma i ragazzi 
di oggi, non sono più come quelli di ieri? Può 
un vestito cambiare l’opinione su una persona? 

Può un corpo adolescente, magari non proprio 
magro, entrare in quei vestitini sempre più 
succinti? Allora tutti a dieta? Guardando un 
po’ in giro sembrerebbe proprio di sì. La moda 

piace proprio a tutti! Stiamo almeno attenti a 
indossare le cose che ci stanno bene senza 
“mortificare” il nostro corpo.  
Ci siamo soffermate sulle città della moda e 
sui colori, sulle stoffe e gli accessori: tutto 
glam! Le città più chic sono Milano, Firenze, 
Parigi, Londra, New York, Tokio. Qui trovia-
mo ciò che fa tendenza, location stupende, abi-
ti preziosi e modelle fantastiche! Occhio ai co-
lori, noi vi consigliamo il giallo canarino, il 
rosa intenso, il radiant orchid, le varie palette 
del fucsia, ma anche del beige, dell’oro,… non 

dimentichiamo jeans, stampe floreali, righe e 
tanti quadretti… perché la moda è anche di-

vertimento e possiamo scegliere i vari capi 
adatti a noi e creare tantissimi “outfit”. Prima 

di congedarci, abbiamo intervistato un gruppo 
di coetanei circa l’importanza della moda nella 

loro vita. 
Per te, seguire la moda è importante? 

Il 40% ha risposto che sì, è importante cono-
scere e seguire le novità proposte dagli stilisti. 

Preferisci vestire sportivo, elegante, casual? 

Il 60% preferisce vestirsi sportivo. 
I giudizi degli amici condizionano il tuo look? 

Purtroppo la stragrande maggioranza degli in-
tervistati è condizionato dal giudizio degli al-
tri. 
I tuoi genitori approvano le tue scelte in fatto 

di abbigliamento? 

Molti hanno risposto che, pur brontolando, 
mamma e papà soddisfano i loro desideri! 
I media sono decisivi nella scelta e nel modo 

di vestire? 

Tutti hanno risposto di sì, attraverso la televi-
sione, i giornali, la pubblicità tutti noi pren-
diamo a modello i vari look proposti dai per-
sonaggi famosi: dagli abiti, agli accessori, ai 
capelli, ma anche le preferenze dei cibi, delle 
bevande… 
Possiamo concludere, dopo queste indagini, 
che ormai tutto è fashion….e, per non essere 

messi al bando, dobbiamo imparare anche noi 
il nuovo linguaggio della moda con i suoi vo-
caboli. Se parli di moda devi dire “fashion si-

stem”, se sei elegante usi “fashion” o “gla-

mour”, il tuo modo di vestire è il “look”, il tuo 

completo è “outfit”; poi c’è il lifestyle, total 

look, trend, showroom,…..una foresta di paro-

le , mmm meglio salutarci….e noi lo facciamo 

con un piccolo consiglio:- Sii sempre te stesso 
e fai tu la moda con fantasia e gioia di vive-
re!!!! 

Redazione “Gossip girl” 
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La società Sportiva Calcio Napoli (SSC Napo-
li), nota come Napoli, è una società di calcio 
italiana della città di Napoli. Essa fu fondata 
nel 1926 su iniziativa di Giorgio Ascarelli, in-
dustriale napoletano. L’azzurro è il colore so-

ciale della squadra, mentre il “ciuccio” rappre-

senta la mascotte. Lo stadio in cui si giocano 
le partite interne è lo stadio “San Paolo” che fu 

inaugurato nel 1959. 
Attualmente milita nella serie A del campiona-
to italiano, con un palmarès che comprende: 
--- due scudetti (1986-1987) (1988-1990); 

--- cinque Coppe Italia; 

--- una Supercoppa italiana; 

--- una Coppa UEFA. 

Il Napoli è la squadra del meridione per eccel-
lenza e tra le più titolate a livello nazionale e 
internazionale. Essa rappresenta la quarta 
squadra italiana per numero di tifosi dietro Ju-
ventus, Inter e Milan. 
La squadra del Napoli prese parte al primo 
torneo di massima serie a girone unico (serie 
A) nell’anno 1926 allenata dal mister William 

Garbutt, raggiungendo notevoli risultati. 
Nell’anno 1936 entrò in società il comandante 

Achille Lauro, armatore di grande successo, 
che non riuscì tuttavia ad apportare particolari 
benefici al club partenopeo: nella seconda me-
tà degli anni trenta, la squadra retrocesse nella 
categoria inferiore. 
Dopo alcuni anni, tornò in serie B e poi di 
nuovo in serie A, sotto la guida di Bruno Pe-
saola, il quale guidò gli azzurri alla conquista 
del primo trofeo della storia: la Coppa Italia 
(1961-1962). 
Alcuni giocatori più rappresentativi dell’epoca 

furono Dino Zoff, Antonio Juliano, Omar Si-
vori e José Altafini. Nell’anno 1969 la società 

passò nelle mani del giovane ingegnere Corra-
do Ferlaino, che avviò la più longeva e vincen-
te presidenza della squadra napoletana. 
Alterne fortune caratterizzarono la seconda 
metà degli anni settanta: nonostante l’acquisto 

del bomber Giuseppe Savoldi, il rendimento in 
campionato andò peggiorando, culminando 
con l’undicesimo posto (1979-1980). 

Il presidente Ferlaino, deciso a portare la 
squadra verso grandi traguardi, nel 1984 ac-
quistò definitivamente il campione argentino 
Diego Armando Maradona che ha rappresenta-
to e rappresenta ancora oggi per i tifosi napo-
letani un’icona da venerare. 
Con il passare degli anni, però, la crisi finan-
ziaria della società, costrinse il club a privarsi 
di alcuni suoi migliori giocatori. La crisi rag-
giunse il suo apice nel 1997-1998, con 
l’ultimo posto in classifica e la retrocessione 
in serie B. 
Grazie all’imprenditore cinematografico Aure-

lio De Laurentis, la Società Sportiva Calcio 
Napoli, ha riacquistato il suo prestigio con 
l’immediata promozione in serie A. 
Oggi la squadra, sotto la guida dell’allenatore 

Benitez, ha vissuto e continua a vivere mo-
menti di grande soddisfazione sia a livello eu-
ropeo che nazionale, cercando di mantenere il 
terzo posto in classifica generale. 
Clamorosa è stata la conquista della Coppa 
Italia sconfiggendo allo stadio Olimpico di 
Roma la Fiorentina, il 4 maggio 2014. 

Purtroppo, non sono mancati spiacevoli episo-
di di cronaca con il ferimento grave di un tifo-
so napoletano. 
La squadra attuale del Napoli è così costituita: 
PORTIERI 

José Manuel Reina 
Roberto Colombo 
Cabral Barbosa Rafael 
DIFENSORI 

Raul Albiol 
Miguel Angel Britos 
Federico Fernandez 
Faouzi Ghoulam 
Henrique Adriano Buss 
Bruno Uvini 
CENTROCAMPISTI 

Davide Bariti 
Valon Behrami 
Blerim Dzemaili 
Marek Hamsik 
Gokhan Inler 
Jorginho Luiz Jorge Filho Frello 
Christian Maggio 
Giandomenico Mesto 
Josip Radosevic 
Juan Camilo Mosquera Zuniga 
ATTACCANTI 

Jose Maria Callejon 
Lorenzo Insigne 
Gonzalo Higuain 
Dries Mertens 
Goran Pandev 
Duvan Esteban Zapata 
Allenatore: Rafael Benitez 

Redazione: “Sport e tempo libero “ 
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La redazione è sempre in cerca di scoop; sen-
tiamo nell’aria odore di vincite e di viaggi… 
Seguiamo, come segugi il nostro “naso”: ci 

porta nel cuore di Napoli, a casa di Gennarino 
Esposito in via Pignasecca che non sta più nel-
la pelle per la contentezza. Intervistato da noi, 
ci spiega che partecipando a un concorso pro-
posto da Carmela “a salumera “, ha vinto un 

viaggio per tre persone in Brasile con partenza 
il 17 giugno 2014 e ritorno il ventidue. Ha or-
ganizzato un mega party per salutare parenti e 
amici ma ci confessa che la sua mente già è in 
Brasile, già pensa al calcio, al caldo, al cibo e 
ai bei posti da visitare. 
- È la prima volta che vinco qualcosa! conti-
nua - Non sono mai stato così fortunato! Que-
sta volta la Dea Bendata mi ha sorriso! E an-
che per me e la mia famiglia è arrivata una 
“signora vacanza”! 
La sua gioia è contagiosa, ci offre, da buon 
napoletano, da bere e da mangiare e noi ci ac-
comodiamo volentieri! Quante buone cose! 
Ci presenta la moglie e la figlia che ci confi-
dano i loro piani : mare, visite alle città , shop-
ping! 
Gennarino parla a raffica di aperitivi consuma-
ti con testimonial azzurri, di cene in ristoranti 
tipici, di biglietti per la partita Italia - Costa 
Rica nell’area del team azzurro! 
Noi abbiamo raccolto le sue emozioni, siamo 
felicissimi per lui e gli abbiamo anche dato 
qualche suggerimento su cosa mettere in vali-
gia: camicie leggere, pantaloni di cotone, cap-
pelli e occhiali da sole; tante creme solari e 
costumi a gogò… qualche vestito da sera non 

deve mancare per il night; ci profondiamo in 
suggerimenti sulle città da visitare attingendo 
dalle nostre vaste (ehm) conoscenze geografi-
che e soprattutto da internet. 
Porto Alegre è da visitare per le sue opere e 
per i suoi edifici caratterizzati da interessante 
stile architettonico; ma tutta l’attenzione sarà 

rivolta al world cup in programma presso il 
moderno stadio Beira di Rio.  Soprattutto tro-
veranno sole, mare, enormi spiagge sulle quali 
rilassarsi e ballare fino a tarda notte! 

 

Arte, cultura e tradizioni caratterizzano la città 
di San Paolo, qui c’è una folta comunità italia-
na e… qualche paesano di sicuro lo incontrerà. 
Anche qui sarà disputata qualche partita. La 
consorte è più portata per uno svago diverso e, 
per accontentare anche la figlia consigliamo 
un po’ di vita notturna a Rio, come succede a 

Lafa, il quartiere più “carico” dal punto di vi-

sta musicale, con molti club di musica, bar e 
ristorantini situati in tipiche stradine con artisti 
e musicisti da strada che si esibiscono. Obbli-
gatorio, una volta a Rio, visitare il famoso Cri-
sto che mastodontico, svetta sulla città e la 
domina dall’alto della sua posizione. 
Il Brasile è ricco di luoghi che si fregiano di 
essere “Patrimonio mondiale dell’umanità 

Unesco”! 
Ormai l’intervista volge al termine, Gennarino 

deve organizzarsi con la famiglia, ci ringrazia 
per la splendida cartolina del Brasile con i suoi 
maestosi scenari che gli abbiamo presentato. 
Noi siamo contenti e torniamo a casa con una 
riflessione: credere sempre nei sogni perché si 
avverano quando meno te lo aspetti! 

Redazione “Gossip girl” 

La nostra Nazionale azzurra è in attesa di at-
terrare in Brasile per disputare un campionato 
del mondo che dovrà essere all’insegna del 

successo. Il tanto atteso incontro di apertura si 
svolgerà il 12 giugno a San Paolo tra la squa-
dra della nazione ospitante (Brasile) e la Croa-
zia. Le squadre che si contenderanno l’ambita 

coppa sono sessantaquattro suddivise in otto 
gruppi. 
Le semifinali si giocheranno il giorno 8 luglio 
mentre la finale il 13 luglio 2014 allo stadio 
Maracana di Rio, il più famoso stadio del 
mondo! 
Con l’avvicinarsi di una rassegna così impor-

tante, crescono sia l’attesa degli appassionati 
di calcio sia le preoccupazioni per i ritardi nei 
lavori;  numerose sono state le manifestazioni 
di protesta interne al Paese sudamericano per 
gli sprechi e la lievitazione dei costi. Tutti i ti-
fosi italiani si aspettano un mondiale di suc-
cesso per la nostra squadra: un mondiale AZ-
ZURRO! Il nostro commissario tecnico Pran-
delli ha fatto un buon lavoro scegliendo i gio-
catori da portare in Brasile e ha diramato così 
la lista dei “23”: fuori Rossi e Montolivo per 

infortunio, dentro Insigne. 
E allora FORZA ITALIA con Buffon, Perin, 
Sirigu, Abate, Barzagli, Bonucci, Chiellini, 
Darmian, De Sciglio, Paletta, Aquilani, Can-
dreva, De Rossi, Marchisio, Thiago Motta, Pa-
rolo, Pirlo, Verratti, Balotelli, Cassano, Cerci, 
Immobile, Insigne. 
Lo sapevate che i Mondiali vinti dall’Italia fi-

no ad oggi sono quattro? Sono date ormai ri-
maste nella storia: 1934,1938,1982, 2006 e a 
queste sono da aggiungere un oro olimpico nel 
1936 e 2 coppe intercontinentali conquistate 
prima della creazione dei campionati di calcio. 
Purtroppo nella sua storia non sono mancati 
eventi tragici che si sono ripercossi negativa-
mente sugli esiti del gioco, uno di questi è sta-
ta la seconda guerra mondiale , l’altro fu la 

tragedia di Superga che nel 1949 segnò la 
morte dell’intera squadra del Torino avvenuta 
con un incidente aereo; all’epoca il Torino 

forniva alla Nazionale il maggior numero di 
giocatori! Nel 1982, alla guida di Enzo Bear-
zot gli azzurri conquistarono il titolo iridato 
con giocatori rimasti nella storia: Rossi, Tar-
delli, Zoff... sconfiggendo Nazionali importan-
ti come l’argentina di Maradona o il Brasile di 

Zico e Falcao e vincendo la finale contro la 
Germania! 
Nel 2006 la Nazionale allenata da Marcello 
Lippi vinse la world cup con giocatori come 
Del Piero, Totti, Buffon (ancora in carica), il 
capitano Fabio Cannavaro, Inzaghi,… vincen-

do ai rigori contro i nostri cugini d’oltralpe: i 

francesi ancora non digeriscono quella sconfit-
ta, ne è testimonianza il brutto episodio della 
“capata” di Zidane a Materazzi avvenuto nella 

finale! 
Speriamo che l’Italia riesca a portare a casa 
per la quinta volta la famosa coppa simbolo di 
competizione, ma anche di solidarietà e unità 
mondiale. 
 

Redazione “Sport e tempo libero” 
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Amore di mamma 

 

Quando ti guardo mamma 

il  mio cuore si riempie di un  amore intenso 

che per la sua enormità diventa immenso. 

Come una stella  illumina il cielo 

così tu illumini la mia vita. 

Sei speciale, unica al mondo, 

nessun altro può fare 

quello che tu fai per me. 

Spero che quando sarò grande sempre insieme resteremo 

così che in un oceano d’amore insieme nuoteremo. 

Marika Pannone quinta C 

A mia mamma 

 

La mia mamma è come un fiore 

che sboccia solo con felicità e amore! 

Per te il mio amore 

è grande come il sole! 

Quando sono con te 

la mia gioia è infinita, 

vorrei stare con te 

tutta la mia vita! 

Quando mi sveglio al mattino 

salto dal letto per starti vicino! 

I tuoi occhi sono profondi come il mare 

quando li guardo vorrei entrarci dentro per nuotare. 

Ti voglio bene mamma! 

Vincenzo De Falco e Mocerino Angelo quinta C 

Alla mamma 

 

Quando non ci sei è grigio il mio cuore, 

ma quando ci sei diventa colmo d’amore! 

Tu sei il sole in un giorno nuvoloso 

tu sei l’unico fiore in un prato maestoso. 

Ti guardo e penso a un cigno in un lago, 

ti guardo e penso a un abile mago: 

perché tutto ciò che fai è magia pura. 

Dammi la fiducia così che di te poi io mi prenda cura 

 

Daniela D’Amore quinta C 
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L’Italia, mondialmente conosciuta e definita 

Belpaese, è un vero e proprio museo all’aper- 
to; la nostra storia, la nostra cultura millenaria 
ci ha resi ricchi di monumenti e siti archeolo-
gici che tutti ci invidiano. Purtroppo, però, essi 
non sono né curati né rispettati come si do-
vrebbe. Se pensiamo solo alla nostra regione, 
la Campania, ecco venir fuori nomi di posti 
che rappresentano pezzi di storia importanti: 
Capua, Cuma, Paestum, Ercolano, Pompei so-
no tutti gioielli che testimoniano la grandezza 
del nostro passato. Ma questi gioielli, soprat-
tutto Pompei, stanno praticamente cadendo a 
pezzi, negli ultimi quattro anni si sono infatti 
verificati crolli di rovine importanti di questo 
bellissimo sito archeologico. Le infiltrazioni di 
acqua piovana e la totale mancanza di manu-
tenzione e restauro dei monumenti li ha resi 
fragili e ciò che ha salvato l’eruzione del 79 d. 

c. lo sta distruggendo la stupidità dell’uomo. 

Eppure i soldi per salvare Pompei ci sono e 
non sono pochi, basterebbe  usarli bene e non  

Potente 
Ondata di 
Magma e 
Pietre 
Eruttata 
Improvvisamente. 

atrimonio dell’Umanità; 

ra dobbiamo salvarlo; 

ettiamocela tutta; 

ossiamo farcela; 

redità in crollo; 

nsieme è più facile salvare. 
Francesca Pia Savino 

Paura 
Orribile di 
Macerie 
Pesanti per un’ 
Eruzione 
Importante. 

Montanile D. 

cadere nei tranelli della criminalità che, dalle 
nostre parti, si chiama camorra a cui tanti soldi 
fanno gola. Se si va avanti così Pompei crolle-
rà del tutto e immaginate quante persone per-
derebbero il proprio lavoro: guide, operai, cu-
stodi… insomma danno a danno. Il FAI (fondo 

ambiente italiano) tanto sta facendo per tutto il 
patrimonio artistico italiano e la sua opera va 
conosciuta e sostenuta. Vogliamo, infine, dire 
che secondo noi il passato, il presente e il futu-
ro sono come un albero. Le radici rappresenta-
no il passato, il tronco il presente e i rami con i 
germogli di nuove foglie il futuro. Se Pompei 
non viene salvata l’albero perderà le sue radici 

e non potrà più vivere. Il futuro, infatti, non 
può essere ben costruito senza la memoria del 
passato. È questa, dunque, la nostra speranza 
che Pompei, ma non solo essa, venga salvata e 
che i nostri figli ne possano ammirare come 
noi la “grande bellezza”. 
 

Redazione “Penne Parlanti” 

 

  

 

 
L’Academy Award, da tutti conosciuto come Oscar, è il 

premio cinematografico più importante al mondo e anche 
il più antico, fu assegnato infatti per la prima volta nel 
1929. Attori, registi, produttori e tanti altri personaggi (per 
la maggior parte statunitensi) che hanno portato avanti la 
loro carriera nel mondo del cinema, costituiscono 
l’organizzazione dell’ Academy of Motion Picture Arts 
and Sciences che assegna questo premio tanto ambito. 
I film italiani che hanno ricevuto l’Oscar sono stati quat-

tordici, il primo fu “Sciuscià” di V. De Sica, ma ricordia-

mo tra questi anche “La strada”, “La dolce vita” e “Otto e 

mezzo” di F. Fellini, “L’ultimo imperatore” di B. Berto-

lucci, “La vita è bella” di R. Benigni… 
Quest’anno si è tenuta l’86a edizione della cerimonia degli 
Oscar al Dolby Theatre di Los Angeles. 
La cerimonia si è svolta il 2 marzo 2014, la conduttrice 
della serata è stata per la seconda volta Ellen De Generes. 
L’Italia ha partecipato (per la categoria film stranieri) con 
“La grande Bellezza” che per la nostra gioia ha vinto 

sgominando la concorrenza dei film che provenivano dal 
Belgio, Danimarca, Cambogia e Palestina. 
Paolo Sorrentino, regista del film, quando ha ritirato il 
premio, ha dichiarato che per la sua opera si è ispirato a 
Fellini, Scorsese, Talking Heads e Maradona, perché (ci-
tiamo direttamente) “sono quattro campioni nella loro ar-

te che mi hanno insegnato cosa vuol dire fare un grande 

spettacolo cinematografico”. 
In questo film viene descritta una Roma indolente, con donne “di plastica” e uomini da poco in una serie di quadri esteticamente perfetti. 
A farci conoscere questo mondo c’è una guida, una sorta di Virgilio colto, cinico e ironico, ovvero il giornalista e scrittore sessantacinquenne Jep Gam-
bardella (Toni Servillo). Secondo noi l’Italia aveva bisogno di questa grande finestra internazionale ed è bello che sia arrivata proprio con la cultura vi-
sto che il nostro Paese, almeno per il momento, non riesce a farlo attraverso l’industria, l’economia o la politica. Così mentre Pompei cade a pezzi, squa-
dre di ultras infangano il mondo sportivo o scandali piccoli e grandi inondano tutti i settori della nostra società, finalmente c’è stata questa vittoria che è 

un vanto per la nostra cultura e per la nostra Italia. 
Redazione “I viaggiatori del mondo” 
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Conoscete la mostra d’Orsay? 
Sapete da quanti e quali quadri è formata? 
Noi sì! 
La mostra d’Orsay vanta i dipinti di celebri ar-

tisti come Sisley, Degas, Gauguin, Van Gogh, 
Monet… Ricavata da una stazione ferroviaria 

nel cuore di Parigi, questa mostra attrae visita-
tori da tutto il mondo che, appassionati d’arte, 

intendono ammirare capolavori realizzati tra il 
1848 e il 1914. 
Ebbene, pronti alla sensazionale notizia? 
Dal 22 febbraio, questi quadri rimarranno a 
Roma al complesso del Vittoriano, fino all’8 
giugno. 
Questa mostra presenta 70 quadri divisi in 
cinque sezioni riguardanti l’evoluzione del 

linguaggio pittorico e quindi, con sfumature e 
pennellate di diverso tipo, si parte dalla rottura 
nei confronti della pittura accademica dei Sa-
lon con un racconto cronologico degli anni più 
intensi della pittura, come nella sezione dedi- 

 

 
cata alla vita sociale ritratta dagli impressioni-
sti o quella del sintetismo di Gauguin… 
Tra i quadri francesi, meritevoli delle nostre 
lodi, fa capolino “La Piazza delle Piramidi”  

dell’Italiano Giuseppe De Nittis che aderì all’ 
impressionismo trascorrendo la sua vita in 
Francia. 
Per noi Italiani è un onore, oltre che  un’op- 
portunità grandissima, ospitare nella nostra 
capitale questi dipinti. D’altronde anche 

l’Italia è ricca di arte, ma  sono tanti gli Italia-

ni che ogni anno si spostano in Francia per 
ammirarne i famosi dipinti racchiusi soprattut-
to nei musei di Parigi. Perciò, quale migliore 
opportunità per i nostri appassionati: quando 
l’arte è “dietro l’angolo” è molto più facile e 

piacevole contemplarla! 
 

Giulia Borrelli 

Federica Esposito 

Angela Esposito 

Pensiamo che tutti voi conosciate il famoso reality show “Grande Fratello”. Dal 3 marzo 

di quest’anno è in onda la tredicesima edizione su canale 5. Noi abbiamo deciso di criti-

carlo per le cose che non ci piacciono. Pensiamo che questo reality non abbia molto senso 
e che i ragazzi che vi partecipano siano solo dei perditempo desiderosi di protagonismo. 
Riteniamo, infatti, che tanti discorsi siano sciocchi, poco intelligenti e che, in certe scene, i 
protagonisti finiscano per “cadere” nella volgarità. Eppure questo reality continua a essere 

visto da grandi e piccini! Probabilmente chi guarda Grande Fratello è attratto dalle rela-
zioni, o presunte tali, che nascono in questo programma. Noi sospettiamo però che esse 
siano previste da un copione scritto appositamente per attirare l’attenzione e far aumentare 

l’audience, facendo leva sull’innata curiosità che caratterizza il “genere umano”. Peccato, 

perché tale curiosità anziché essere rivolta verso cose così superficiali, potrebbe essere in-
canalata verso ciò che potrebbe farci accrescere, mentalmente e culturalmente. 
 

Salvatore Egizio 

Roberta Milani 

Giulia Borrelli 

 

Il Grande fratello è un reality ripugnante, 
partecipanti volgari e per niente galanti. 
Durante le dirette assistiamo a troppe sciocchezze 
Che ci fanno dimenticare che le virtù son ricchezze. 
Diffidate! 
Non è quella la vita vera! 
Per fortuna non è più una chimera 
che spingeva tanti ragazzi 
a voler entrare in quel mondo di pazzi … 
Disprezziamo con forza questa trasmissione 
che fa diventare più brutta la televisione! 
Dopo queste riflessioni è chiaro il concetto 
che chi lo guarda ha poco intelletto… 
si è capito che lo disprezziamo? 
E per questo ve lo sconsigliamo!! 

Redazione “Cultura e spettacolo” 

Una mostra tanto amata 

Vi consigliamo di andare a vedere 

una mostra di grande piacere. 

Dal Musée d’Orsay tanti quadri 

sono a noi arrivati, 

tutti pronti per essere ammirati. 

Sono stati dipinti da pittori famosi 

e sono anche molto numerosi. 

Siamo sicuri che i quadri piaceranno 

a tutte le persone che ci andranno. 

Questa è una mostra molto amata,  

ecco perché ve l’abbiamo consigliata. 

Salvatore Egizio 

Giulio Borrelli 

 

Primo ministro della P.I. in Italia nel secondo governo Bonomi 
orgoglio della città di Brusciano che ne conserva gelosamente le 
spoglie nel cimitero. 
Presenti alla serata conclusiva, tra gli altri, Gigliola Cinguetti, 
Mimmo Falco, Ermanno Corsi e il nostro sindaco Giosy Roma-
no. Premiati Antonio Francesco Martignetti direttore responsabi-
le del giornale locale “L’Ambasciatore”; Enzo Morzillo regista, 

autore del cortometraggio “Voltare pagina” fatto insieme a noi 

della “Dante Alighieri” alunni e docenti, che parteciperà al con-

corso Giffoni Film Festival; altre personalità bruscianesi che si 
sono distinte in campo letterario compresi noi del giornale scola-
stico “New Generation”. 
Che dire? Siamo ancora una volta orgogliosi di noi! 
Eravamo “solo giornalisti”, adesso siamo diventati anche attori! 

Come dice il nostro sindaco, dobbiamo puntare in alto. Vuoi ve-
dere che diventeremo famosi? 
Alla prossima e… buone vacanze. 
 

Le redazioni riunite 
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Peppa Pig è una maialina che, come tutti ha 
una famiglia: un fratellino di nome George, 
una mamma (mamma Pig), un papà (papà Pig) 
e tanti, ma proprio tanti amici tra gli animali: 
c’è Suzy Pecora, Rebecca coniglio, Zoe zebra 
e tanti altri. 
La sua vita è quella di una normale bambina 
che frequenta la scuola materna con il fratelli-
no George che porta sempre con sé un dino-
sauro… 
Lo straordinario successo di questo cartone 
britannico è dato dal fatto che i disegni sono 
semplici e  molto colorati e le storie tenere e 
dolci che hanno sempre un insegnamento na-
scosto. Ad esempio, in una puntata Peppa e la 
sua famiglia andarono a riciclare le cose che 
non usavano più e ogni componente della fa-
miglia portava qualcosa di diverso. Così i 
bambini più piccoli possono imparare a fare 
una corretta raccolta differenziata, ma non so-
lo. 

Peppa cartone ciarlone 
 

Questo cartone rallegra i bambini 

i grandi, ma soprattutto i piccini. 

È davvero emozionante 

guardare una maialina come tante. 

È in inglese ed in italiano 

e su internet anche in napoletano. 

È buffa e colorata 

e le sue storie 

si concludono sempre 

con una risata. 

Ci piace questo cartone animato 

che molti bambini ha incantato! 

 
Redazione “Cultura e spettacolo” 

In questi ultimi tempi il cartone viene trasmes-
so prima in italiano e subito dopo in inglese 
con il narratore che traduce… c’è un modo 

migliore per imparare l’inglese? 
Ci divertiamo ad imparare!!! 
Cogliamo l’occasione per proporre questi car-

toni ai nostri insegnanti di inglese… sai che 
divertimento! Molti “cavalcano” l’onda di 

questo successo: produttori cinematografici, 
commercianti… E così ogni bambino ha il suo 
pupazzetto che emette simpaticamente il verso 
di Peppa che ci fa tanto divertire, o il puzzle 
che ci fa “impazzire”, o l’ombrellino e la man-

tellina per ripararci dalla pioggia, o l’album da 
colorare… E, confessate, chi non ha visto il 
film di questi amati cartoni? Ha fatto incassi 
da record! Insomma ci viene proposto in tutte 
le “salse”, ma a noi bambini aiuta a “condire” 

in maniera molto gustosa! 
 

Redazione “Cultura e spettacolo”  

 

 
Il giorno sei dicembre le classi quarte della 
scuola Dante Alighieri sono “uscite” per anda-

re  al teatro Diana ad assistere ad una rappre-
sentazione teatrale, Mary Poppins: una donna, 
una borsa e un ombrello danno vita ad una sto-
ria tenera e delicata, ricca di poesia e a tratti 
fantastica! La mattina del sei eravamo un po’ 

emozionati, ma soprattutto eravamo molto eu-
forici: è sempre bello andar fuori con i propri 
compagni e non fare la classica lezione! Ci 
sentivamo poi “importanti” perché andavamo 

al teatro Diana che non è propriamente 
l’auditorium comunale, ma un vero teatro do-

ve recitano attori veri! E che teatro! All’in- 
gresso, accanto alla reception, un bar dove ab-
biamo potuto consumare bibite, patatine, ecc. 
sempre nell’atrio si accedeva alla sala al piano 

terra e poi c’era una bella scalinata che portava 
al primo piano, ai posti superiori (la balcona-
ta). Ci siamo seduti su splendide poltrone ros-
so scarlatto, lo stesso colore rivestiva il pavi-
mento di moquette e il sipario! Abbiamo do-
vuto aspettare davvero poco per assistere allo 
spettacolo; sono bastati pochi secondi  per ri-
conoscere nei primi personaggi i signori Banks 

con i loro due pestiferi figli intenti a cercare 
una baby sitter (bambinaia, dicono) adatta alle 
loro esigenze. Loro  non se ne  potevano pren-
dere cura impegnati com’erano lui come ban-

chiere, lei come paladina dei diritti civili delle 
donne, infatti stava conducendo una battaglia 
per il diritto delle donne a votare! La storia è 
ambienta all’inizio del ‘900 quando le donne 

non avevano gli stessi diritti degli uomini. Lui 
il classico uomo inglese in bombetta e con un 
baffetto severo! La storia infatti è ambientata a 
Londra. La ricerca della bambinaia provoca 
forti litigi tra i due coniugi; a complicare la 
scelta contribuiscono anche i due bambini, Ja-
ne e Michael che scrivono una lettera a papà 
dove chiedono una baby sitter dolce, gentile, 
disposta a giocare, a portarli fuori, ed altre co-
se che ottengono il solo scopo di far infuriare 
il signor Banks: con violenza strappa la dolce  
letterina  con  le richieste in mille pezzettini 
che cominciano a volare per aria, ma vengono 
intercettati dalla nostra bambinaia che li rac-
coglie, li incolla e legge le richieste dei due 
bimbi! Allora si presenta al severo signor 
Banks e si fa assumere in prova per un mese! 
Qui comincia il divertimento: Jane e Michael 
con Mary Poppins fanno cose divertentissime, 
cantano, ballano, vanno nei quadri e in posti 
incantati, prendono il tè al soffitto; conoscono 
personaggi fantastici e divertenti come Bert lo 
spazzacamino che diventa loro amico e aiuta il 
papà  severo a capire che è importante  passare 

del tempo con i bambini, occuparsi di loro, in-
segnar loro le regole! La morale della comme-
dia è proprio questa: dire ai genitori moderni 
di passare più tempo con i propri figli altri-
menti la famiglia non è più riunita ed allegra e 
non aiuta i figli a crearsi un futuro sereno! È 
stata una mattinata fantastica e perciò vi con-
sigliamo di andarla a vedere!!! Il divertimento 
è assicurato! 

Redazione ”Cultura e spettacolo” 
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L’ultima domenica di agosto, quando l’estate 

volge al termine per noi bruscianesi iniziano i 
giorni più attesi di tutto l’anno, quelli della 

famosa “Festa dei Gigli” in onore di Sant’An- 
tonio di Padova. Il nostro paese si veste con 
festosi drappi e  quasi in ogni strada c’è un gi-

glio adornato. 
Tutti i cittadini sono indaffarati in mille fac-
cende: chi prepara la casa perché arrivano i pa-
renti da lontano, chi invece, è impegnato 
nell’organizzazione di qualche “paranza” (la 
paranza è tutto lo staff di coloro che “alzano” 

il giglio e lo portano in giro per il paese), chi 
organizza pranzi e poi ci siamo noi bambini 
che guardiamo estasiati tutto questo movimen-
to e aspettiamo  con ansia di partecipare più 
attivamente al tutto! 
Adesso ci limitiamo a ballare davanti a uno dei 
famosi obelischi, a “ingignarci” (n. di r.: met-

tersi il vestito nuovo) il vestito nuovo della fe-
sta, a girovagare tra le bancarelle di ogni sorta 
di mercanzia, dal torrone, ai braccialetti; dalla 
signora che fa le treccine colorate al caricatu-
rista, insomma un vortice festaiolo che solo 
noi bruscianesi riusciamo a fare così bene! 
Vi state chiedendo quali siano le origini di 
questa festa dei gigli? Beh! 
Le origini si fanno risalire al miracolo operato 
da Sant’Antonio da Padova nel 1875 al figlio  

gravemente ammalato di un’umile donna  che  
abitava in via Cortaucci, oggi via G. Cavalcan-
ti, in quel cortile vi sono delle figure di Santi 
che rappresentano gli avvenimenti accaduti. 
In onore di Sant’ Antonio decisero di festeg-
giarlo con il giglio floreale, simbolo della pu-
rezza, tanto cara al Santo ben visibile nella sua 
mano sinistra. 
E così che la fede e la devozione del santo di 
Padova crebbero e pertanto, gli artigiani locali 
iniziarono a costruire delle piccole strutture di 
legno raffigurante il giglio in questione. In 
breve vi abbiamo raccontato le origini della 
festa religiosa, ma alcuni studiosi ritengono 
che questa festa sia un assorbimento da parte 
del cristianesimo di un antico rito pagano, se-
condo il quale grandi alberi sacrali, simboli di 
fertilità, insieme al grano, venivano portati in 
processione per buon auspicio nel periodo del 
solstizio d’estate. 
Ma quand’è che si passò alla vera e propria 

Festa folcloristica dove si canta si balla e si 
danza? Passarono alcuni anni. 
I primi gigli chiamati anche obelischi risalgo-
no al 1884; essi, una volta costruiti, venivano 
lasciati fermi ai propri posti, solo più tardi si 
decise di muoverli trascinandoli per un breve 
tratto spingendoli dalla base. In seguito i  Gigli 
furono portati sulle spalle dai “cullatori” per- 

sone queste dotate di una bella forza fisica 
che, a suon di musica ed al canto di canzoni 
ispirate alla tradizione o alla devozione, intro-
ducono la “Ballata ” per le vie del paese che è 

il fulcro di tutta la festa. 
La festa dei gigli negli anni ha subito 
un’evoluzione, infatti, le persone più avanti 

negli anni, raccontano che la maggior parte dei 
nostri compaesani erano contadini e l’unico 

momento di pausa dal lavoro dei campi era 
proprio in occasione della festa e in più era 
l’occasione per poter incontrare anche qualche 

ragazza e fidanzarsi “in casa” perché alle don-

ne proibivano di uscire da sole durante tutto il 
resto dell’anno. Invece, per noi oggi, la festa 
dei gigli segna la fine delle vacanze estive e il 
ritorno a scuola. 
Nelle nostre ricerche abbiamo scoperto che la 
nostra festa, è stata portata in giro per l’Italia 

ed anche a New York: questa sì che è un’op- 
portunità per valorizzare il nostro patrimonio 
storico e culturale! 
Perciò, se vi trovate dalle nostre parti sul finire 
di agosto, fermatevi: la ballata dei gigli è così 
coinvolgente che vi entra dentro e…senza 

neanche accorgervene comincerete a ballare a 
suon di musica! Venite, vi aspettiamo! 
 

Redazione “un occhio sul mondo” 
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Al Signor Dirigente Scolastico, 

sono Raffaello Oliviero alunno della scuola 

Dante Alighieri classe terza sez. D; le chiedo 

di aggiustare la mia aula che si trova 

all’ultimo piano della scuola. La mia aula è in 

condizioni pessime; quando c’è il sole i miei 

compagni sono costretti ad alzarsi continua-

mente per spostare i banchi. 

Non ci sono protezioni alle finestre e la lava-

gna deve essere sostituita perché in classe ci 

sono alcuni compagni allergici al gesso. La 

prego di tener conto di questa lettera e di ve-

nirci a trovare al più presto. Distinti saluti. 

Raffaello Oliviero 3^ D 
 
Cari bambini della 3^ D, 
abbiamo ricevuto le vostre lettere, le abbiamo 
lette con attenzione, ma ne  pubblichiamo una  
sola per ovvi motivi. 
Ci dispiace che avete un’aula un po’ distrutta, 

abbiamo mandato le vostre lettere al Dirigente 
ed egli ci penserà su e siamo sicuri che le indi-
rizzerà agli organi competenti, nel nostro caso 
il Comune. 
Pensiamo che il Dirigente lo avrà già fatto! 
Un bacio, la redazione posta. 
Vi trasmettiamo la lettera che noi abbiamo in-
viato al Sindaco e che riguarda la vostra situa-
zione. 
 

Egregio Signor Sindaco, 

siamo i bambini della redazione posta della 

scuola Dante Alighieri. 

Abbiamo ricevuto numerose letterine di bam-

bini della nostra scuola che si lamentano delle 

condizioni della loro aula. 

Abbiamo  fatto il  sopralluogo e 
abbiamo visto crepe sulle pareti, finestre sen-

za tende e lavagne vecchie che andrebbero so-

stituite anche perché alcuni alunni sono aller-

gici al gesso. 

Noi ci rendiamo conto dei problemi del paese 

ben più gravi dei nostri che deve affrontare 

tutti i giorni, ma la preghiamo di considerare 

anche noi bambini; ci farebbe piacere ricevere 

una  sua  visita  alla  nostra  scuola per vedere  

come lavoriamo, vi aspettiamo con ansia. 

Non dimenticatevi che la scuola Dante Ali-

ghieri si divide in due plessi: via Quattromani 

e via Marconi. Via Quattromani è in condizio-

ni migliori, ma comunque ci arrivano letterine 

anche da quel plesso. 

Cogliamo l’occasione per salutarla affettuo-

samente! 

Vi aspettiamo 

i bambini della redazione posta. 

 

Cari postini, 

mi chiamo Gessica e ho quasi none anni. La 

mia migliore amica di fuori scuola è Gyana. 

La cosa che mi piace di più è studiare. 

Gessica Parrella terza B 

 
Cara Gessica, 
siamo contenti che ti piace studiare e anche 
che hai una tua migliore amica perché ci fa 
capire che hai un cuore grande. Ci piace che ci 
dici tutte queste cose belle, ma soprattutto che 
ci scrivi e per questo ti ringraziamo. 
Ti abbracciamo forte forte 

Gli amici della posta 
 
Cari ragazzi del giornalino, 

io ho un problema in famiglia: mio fratello 

che ha 15 anni, mio padre e mia madre non 

giocano con me: per favore aiutatemi. 

Anonimo  

 
Caro anonimo 
Noi ti consigliamo di avere pazienza perché 
ovviamente, tutti hanno degli impegni più o 
meno importanti e non possono dedicare tanto 
tempo a te. Sai che potresti fare? Provare a or-
ganizzare tu un gioco che potete fare tutti e a 
prendere un appuntamento con i tuoi familiari, 
magari aiutandoli a sbrigare le loro faccende 
così sono liberi per giocare con te; potresti aiu-
tare mamma nelle faccende domestiche o il 
tuo fratellone a riordinarsi la stanza o il papà a 
lavare l’auto; scegli tu, vedrai che poi un po’ 

di tempo per giocare con te lo troveranno! Po-
trà anche  succedere che a fare le cose insieme 

vi divertirete. 
Ti abbracciamo e mi raccomando riscrivici! 
 
Ciao ragazzi della posta, 

vi voglio raccontare il mio primo giorno di 

calcetto. 

Appena entrato in campo per me è stata 

un’emozione speciale: il campo era grande e 

lungo. 

Il mio mister si chiama Luigi: io piano piano 

sono diventato sempre più forte grazie a lui. 

A scuola preferisco la matematica e la mae-

stra dice che sono diventato bravo perché ho 

capito che la matematica è importante. 

Francesco terza B 

 
Caro Francesco, 
siamo contenti per te, per l’esperienza che hai 

vissuto a calcetto.  
È sempre bello fare uno sport e misurarsi con 
se stessi e con gli altri. Congratulazioni a te 
che ce l’hai messa tutta per diventare forte e 

congratulazioni al tuo mister che te l’ha inse-

gnato. 
Riguardo alla tua materia preferita diciamo 
che fai bene: la matematica apre la mente! 
Bravo bravo! Batti il cinque! 

Gli amici della posta 
 

Cari amici della posta, 

io ho un grande problema: mio fratello mi dà 

la colpa a me per ogni cosa. Io sto sempre so-

lo. 

Mi picchiano sempre, i miei genitori mi danno 

la colpa per ogni cosa e sono molto severi. 

Sono felice che vi ho mandato questa lettera. 

Ciao a tutti 

Esposito Nicola terza B 

 
Caro Nicola ti consigliamo di parlare con 
qualche adulto, magari la tua maestra che ti 
potrà aiutare e potrà capire bene quello che af-
fermi. Non ci è chiaro chi ti picchia, riscrivici 
e spiegati meglio. 
Un bacione 

Gli amici della posta 
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